
 

 

                               

 

AVVISO ESPLORATIVO PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZ IONI D’INTERESSE 
AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA, AI SEN SI DELL’ART. 36 DEL 
D.LGS. 50/2016, PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI M ONITORAGGIO DELLE 
SPECIE VEGETALI DI PARTICOLARE INTERESSE SUL TERRIT ORIO 
VALDOSTANO SECONDO LE LINEE GUIDA ISPRA “MANUALI PE R IL 
MONITORAGGIO DI SPECIE DI INTERESSE COMUNITARIO (DI RETTIVA 92/43/CEE) 
IN ITALIA” (ISPRA, 2016): SPECIE VEGETALI”, NELL’AM BITO DEL PROGETTO N. 
3896, “COBIODIV-COMPRENDERE LA BIODIVERSITÀ E GLI E COSISTEMI PER 
PROTEGGERLI MEGLIO INSIEME”, FINANZIATO DAL PROGRAM MA DI 
COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA ITALIA-FRANCIA ALCOTR A 2014/2020 
(FESR). 
CUP B59E19000650007 
CIG  Z4C2C612CD 

Premessa 

Nel gennaio 2019 è stato ufficialmente avviato il Progetto di cooperazione transfrontaliera Italia-
Francia Alcotra 2014/20 n. 3896 dal titolo “COBIODIV-Comprendere la biodiversità e gli 
ecosistemi per proteggerli meglio insieme”. Tale progetto rientra nell’articolazione del Piano 
Integrato Tematico “BIODIVALP-Proteggere e valorizzare la biodiversità e gli ecosistemi alpini 
attraverso una partnership e una rete di connettività ecologiche transfrontaliere” volto alla 
strutturazione transfrontaliera di una governance integrata, delle conoscenze e delle metodologie di 
gestione dei serbatoi di biodiversità, di una politica di connettività ecologiche e di una strategia di 
valorizzazione della biodiversità. 
La Regione autonoma Valle d’Aosta s’inserisce nel progetto COBIODIV nei vari gruppi d’azione 
per condividere e confrontare le metodologie nell’ambito del partenariato italo-francese costituito. 
In particolare, per la realizzazione delle azioni previste nel WP 3, saranno sperimentate le 
metodologie proposte dai manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario 
(Direttiva 92/43/CEE) in Italia, relativamente alle specie vegetali. Un’azione di progetto prevede 
infatti di sperimentare le metodologie proposte dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, con il supporto dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale, per le specie vegetali e gli habitat, presenti sul territorio valdostano, inseriti 
rispettivamente negli allegati II, IV e V e nell’allegato I della Direttiva 92/43/CEE, detta Direttiva 
Habitat. Inoltre, in linea con gli obiettivi generali del progetto, è necessario approfondire le 
conoscenze su alcune specie vegetali presenti sul territorio valdostano e sottoposte a rigorosa 
protezione dalla Legge regionale n. 45/2009. Infatti, permangono lacune, da colmare, in relazione 
alla distribuzione di alcune specie classificate dalla lista rossa regionale come DD, ovvero Data 
Deficient (carenza di dati). 



 

 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA E RESPONSABILE DEL PROCEDIM ENTO 

La Struttura organizzativa è la Struttura regionale biodiversità e aree naturali protette, partner del 
progetto in questione. 
La responsabile del procedimento è la dirigente, Sig.ra Santa Tutino. 

OGGETTO 

Il servizio richiesto prevede la sperimentazione delle metodologie di monitoraggio secondo quanto 
illustrato dai “Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direttiva 
92/43/CEE) in Italia: specie vegetali”, applicata a siti noti o di nuova segnalazione di presenza sul 
territorio regionale per le specie vegetali elencate negli allegati II, IV e V della Direttiva 
92/43/CEE. 

In particolare: 

− applicazione della metodologia di monitoraggio per n. 5 specie vegetali inserite negli 
Allegati II e IV della Direttiva Habitat secondo le linee guida ISPRA, completa di attività su 
campo in siti noti e eventuali siti di nuova segnalazione e predisposizione delle schede di 
rilevamento; 

− approfondimenti sulla presenza e distribuzione di n. 7 specie vegetali sottoposte a rigorosa 
protezione dalla Legge regionale n. 45/2009 classificate Data Deficient dalla lista rossa 
regionale e, in caso d’identificazione di nuove specie interessanti, eventuale raccolta 
dell’esemplare per implementare le collezioni erbariologiche del Museo regionale di Scienze 
naturali Efisio Noussan; 

− valutazione dello stato di conservazione delle specie vegetali inserite negli Allegati II, IV e 
V della Direttiva Habitat, per un totale di n. 11 specie vegetali, identificando opportuni 
attributi sito specifici che definiscano lo stato di conservazione delle specie vegetali, in 
funzione delle relative esigenze ecologiche, e i relativi target/obiettivi quantificabili nei siti 
al fine di massimizzare/ottimizzare il contributo di ciascun sito al raggiungimento dello stato 
di conservazione favorevole a livello biogeografico alpino.  

− predisposizione di un programma di monitoraggio su scala regionale con la definizione dei 
siti specifici da indagare per il proseguo delle attività negli anni futuri per le 11 specie 
vegetali ricomprese negli All. II, IV e V della Direttiva Habitat, completo di indicazioni 
operative specie specifiche e sito specifiche riferite al numero minimo di aree di 
rilevamento, periodo di campionamento ottimale, frequenza di monitoraggio, numero di 
operatori, numero di giornate lavorative a persona e numero di rilevamenti; 

− caricamento dei dati di presenza per le specie vegetali, raccolti durante il monitoraggio, sul 
portale dell’Osservatorio regionale della Biodiversità) ed eventuale creazione della scheda 
completa di descrizione, se non presente 
(http://osservatoriobiodiversita.regione.vda.it/Osservatorio_Biodiversita/page1.do); 

− partecipazione ai gruppi di lavoro e ad incontri tecnici specialistici organizzati nell’ambito 
del progetto. 



 

 

SOGGETTI AMMESSI E REQUISITI 

Possono presentare la manifestazione di interesse i soggetti indicati all'art. 45 del D. Lgs. 50/2016, 
in possesso dei seguenti requisiti: 

• requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D. lgs. 50/2016, relativi ai soggetti che 
pertanto non versano in nessuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80 medesimo; 

• diploma di Laurea (vecchio ordinamento) o di Laurea Magistrale (nuovo ordinamento) 
in Scienze Biologiche, Scienze Ecologiche, Scienze Naturali, Scienze Agrarie, Scienze 
Forestali ed Ambientali; 

• comprovate competenze e esperienze, almeno quinquennali, nella botanica e 
nell’ecologia delle specie vegetali delle Alpi occidentali italiane, con particolare 
riferimento ad attività di studio della flora nei siti della rete ecologica Natura 2000 in 
ambiente alpino; 

• comprovata esperienza, almeno triennale, in attività di censimenti di specie vegetali 
alpine. 

Per dimostrare il possesso dei requisiti di cui sopra, ciascun operatore economico dovrà compilare e 
firmare un’autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000, corredata da copia di un documento di 
identità del dichiarante, a pena di ammissibilità, utilizzando il modello allegato. 

DURATA DEL SERVIZIO 

Il servizio avrà la durata di circa un anno e mezzo a partire dalla data di sottoscrizione del contratto 
e non oltre la data del 31 ottobre 2021.  

IMPORTO 

L’importo del servizio, posto a base d’asta, è fissato in euro 18.900,00= (diciottomilanovecento,00), 
eventuali contributi e oneri I.V.A. al 22% esclusi, per l’intera durata del servizio. 

L’importo di cui al precedente comma è omnicomprensivo di ogni ulteriore altra spesa (spese di 
trasferta, vitto, ecc). 

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

Il servizio in oggetto sarà affidato ai sensi dell’art. 36, comma 2. lett. b) del d.lgs. 50/2016 con 
aggiudicazione mediante il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 del decreto legislativo 
stesso. 

Tutti gli operatori economici che presenteranno istanza in tempo utile e regolarmente compilata 
secondo le modalità indicate nel presente avviso, e che risulteranno in possesso dei requisiti 
richiesti, saranno invitati a presentare un’offerta economica. 

Nella lettera di invito saranno indicati il termine di presentazione delle offerte e la data di apertura 
delle stesse. 

Si precisa che tutti i requisiti dichiarati saranno verificati in sede di affidamento, come stabilito 



 

 

dalla normativa vigente in materia. 

Si precisa altresì che si procederà all’affidamento anche in presenza di una sola offerta. 

 

Il presente avviso ha valore di mera indagine conoscitiva e gli uffici di questa Amministrazione non 
assumono nessun vincolo in ordine alla prosecuzione della propria attività negoziale, riservandosi la 
facoltà di avviare eventuali successive negoziazioni con uno o più soggetti. 

TERMINI E MODALITÀ PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERES SE 

L’operatore economico interessato dovrà dare riscontro al presente avviso mediante presentazione di 
apposita manifestazione di interesse.  
La manifestazione di interesse, dovrà essere espressa compilando l’allegato modello e dovrà essere 
trasmessa esclusivamente attraverso l’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): 
territorio_ambiente@pec.regione.vda.it. Si precisa che la spedizione deve avvenire da una casella di 
posta elettronica certificata.  

La manifestazione di interesse dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 24 marzo 
2020. Non saranno prese in considerazione le manifestazioni di interesse che perverranno oltre tale 
termine o con modalità diverse da quelle sopra indicate. 
  

PUBBLICAZIONE AVVISO 

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito internet dell’Ente per almeno 15 giorni consecutivi. 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

Eventuali ulteriori informazioni possono essere richieste via e-mail, se di natura tecnica, 
all’indirizzo mail f.navillod@regione.vda.it, se di natura amministrativa, all’indirizzo mail 
d.sartor@regione.vda.it. 

AVVERTENZE 

Trattandosi di mera indagine di mercato, quest’Amministrazione si riserva, nella fase di verifica 
dell'istanza, di richiedere agli operatori economici eventuali integrazioni o chiarimenti documentali 
senza che ciò possa essere ritenuto lesivo del principio di imparzialità che contraddistingue 
l’operato della stessa. 

 
 

LA DIRIGENTE 
Santa Tutino 

 

Saint-Christophe, 10/03/2020 

Allegato: Modello domanda 



 

 

 

 
 
 


